
 

Dal Vangelo secondo Matteo (15,21-28)  
In quel tempo, partito di là, Gesù si ritirò verso 
la zona di Tiro e di Sidòne. Ed ecco una donna 
Cananèa, che veniva da quella regione, si mise 
a gridare: «Pietà di me, Signore, figlio di 
Davide! Mia figlia è molto tormentata da un 
demonio». Ma egli non le rivolse neppure una 
parola. Allora i suoi discepoli gli si avvicinarono 
e lo implorarono: «Esaudiscila, perché ci viene 
dietro gridando!». Egli rispose: «Non sono stato 
mandato se non alle pecore perdute della casa 
d’Israele». Ma quella si avvicinò e si prostrò 
dinanzi a lui, dicendo: «Signore, aiutami!». Ed 
egli rispose: «Non è bene prendere il pane dei 
figli e gettarlo ai cagnolini». «È vero, Signore – 
disse la donna –, eppure i cagnolini mangiano 
le briciole che cadono dalla tavola dei loro 
padroni». Allora Gesù le replicò: «Donna, 
grande è la tua fede! Avvenga per te come 
desideri». E da quell’istante sua figlia fu guarita. 
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�������� DALLA LITURGIA DELLA PAROLA  

Cani e guru. Lo straniero ci inquieta, ci scomoda, ci preoccupa, ci 
inquieta. Ogni straniero. Ha abitudini diverse dalla nostra, parla una 
lingua incomprensibile, non conosciamo la sua cultura, le sue 
abitudini. Certo: il concetto di “straniero”, oggi, è decisamente 
cambiato. Dalle mie parti, fino al dopoguerra, era straniero uno che 
veniva dalla vallata vicina. Poi lo divenne chi proveniva da una 
regione italiana. Poi da un paese europeo confinante. Ieri al 
supermercato ho incontrato un mio ex-alunno, un bravissimo ragazzo 
appassionato di agricoltura e di montagna, che mi ha presentato sua 
moglie, una brasiliana conosciuta in un progetto internazionale. 
Davanti allo straniero possiamo compiere lo sforzo del confronto 
oppure della chiusura. Come Israele. 
Melograno. Israele si considerava un popolo eletto, scelto da Dio in 
mezzo agli altri popoli. Alcuni aggiungevano: per svelare al mondo il 
vero volto di Dio. I rabbini dicevano che in un giardino di alberi che 
non avevano prodotto alcun frutto, il padrone trovò un unico 
melograno, ma che questi era talmente dolce che, per merito suo, 
decise di salvare tutti gli alberi. Ma questa particolarità, almeno nei 
primi secoli, si era trasformata in Israele in una chiusura ossessiva: 
nessuna alleanza con altri popoli era possibile, nessun matrimonio 
misto era autorizzato per non contaminare il popolo. fu l’esilio in 
Babilonia a cambiare prospettiva: gli ebrei prigionieri in quella terra 
videro che anche i pagani avevano dei valori morali e che le loro 
credenze religiose portavano in sé qualcosa di positivo che, 
addirittura, finì con l’influenzare l’evoluzione della fede ebraica. Il 
profeta che incontriamo oggi nella prima lettura, uno dei tre che 
scrisse il rotolo di Isaia, è uno di coloro che superò la mentalità 
ristretta del popolo e profetizza: ogni pagano avrà accesso al tempio. 
Anche ai tempi di Gesù la situazione era simile: da una parte una 
società meticcia era dominante in Israele, dall’altra forti spinte 

conservatrici arroccavano la fede ebraica su posizioni difensive. I primi cristiani dovettero litigare non poco per capire quale fosse la 
volontà di Gesù: rivolgersi alle sole pecore di Israele, come anch’egli aveva fatto, o aprirsi ai pagani, come sembrava indicare una serie 
di suoi atteggiamenti? Il confronto fu aspro ma, grazie allo Spirito, alla cocciutaggine di san Paolo e al buon senso, si capì che il 
cristianesimo era rivolto all’intera umanità. Meno male! 
Cagne. In questo contesto leggiamo oggi un imbarazzante vangelo in cui Gesù tratta duramente una donna cananea, non soltanto 
straniera, ma appartenente a uno dei popoli storicamente ostili agli ebrei. Gesù è sgradevole nel suo rifiuto, insultante: prima non le 
rivolge la parola, poi dice di essere venuto solo per il popolo di Israele, infine apostrofa la donna con il titolo dispregiativo di “cane”. 
Mamma mia! Gesù è un gran maleducato? Un lunatico che non vuole essere disturbato? Eppure alla risposta della cananea Gesù si 
scioglie, le rivolge un complimento che mai aveva rivolto ad un israelita! È grande la sua fede, grande perché ha superato la prova. 
Conversioni. È come noi, la cananea. Non è una discepola, non le importa molto di chi sia Gesù, di cosa faccia, di cosa parli. Ha un 
grave problema e Gesù, dicono, potrebbe risolverlo. Cosa serve di più? È insistente, come si fa con le divinità, con i guru. Rispettosa e 
zuccherosa, per blandire, per convincere. Come facciamo noi quando, tiepidi e scostanti, ci troviamo di fronte ad un grave problema e, 
subito, diventiamo fervorosi: sgraniamo rosari, promettiamo pellegrinaggi, accendiamo ceri votivi per convincere la distratta divinità ad 
occuparsi di noi. Ed è lì, in quel momento, che Dio tace. Perché mai dovrebbe occuparsi di noi? Deve prima occuparsi dei suoi figli! Dei 
suoi discepoli! La provocazione di Gesù è un pieno schiaffo alla cananea. E lei che fa? Io mi sarei offeso, me ne sarei andato 
bestemmiando e maledicendo quell’arrogante profeta. La donna no, riflette. Ha ragione, certo. È proprio un cane nel chiedere un favore 
senza farsi mai vedere. Ha ragione, il Maestro. Ma a volte anche i cani possono leccare le briciole che cadono dalla tavola dei figli. 
Sorride, ora, Gesù. Questa donna ha capito. La Parola di oggi ci insegna che Dio vuole dei figli, dei discepoli, non dei devoti che 
ricorrono a lui solo quando sono in difficoltà! Il nostro Do non è un potente guru da blandire, ma un pastore che sa dove condurci! La 
Parola di oggi ci guarisce dalle derive xenofobe che aleggiano nella nostra Europa e nella nostra Italia e rimette le cose al proprio ordine; 
problema non facile da affrontare, certo, ma che va comunque dibattuto dal punto di vista della Scrittura: tutti siamo stranieri davanti a 
Dio. E chi sa che la nostra testimonianza di fedeltà e di pazienza, come lo è quella di Israele, come lo è quella di Gesù, non diventi per il 
fratello non credente stimolo alla riflessione e all’accoglienza del Rabbì che ci ha cambiato il cuore. (Commento di Paolo Curtaz alle 
letture della 20ª Domenica del tempo Ordinario 17-08-2014) 

 

«Grande  
è la tua fede! 
Avvenga per te 
come desideri» 
(dal Vangelo – Mt 15,28) 

 

20 agosto 2017 
20ª Domenica del tempo Ordinario 



�CALENDARIO LITURGICO DAL 19 AL 27 AGOSTO 2017 
Sabato 19 agosto  

la S.Messa festiva del sabato sera a Roncadella è sospesa fino a 
settembre 
� Ore 17.00 -> 19.00 a Masone Adorazione Eucaristica 

Domenica 20 agosto – 20ª Domenica del tempo ordinario  

A Castellazzo e Masone questa domenica non ci sarà la santa 
Messa 

� Ore 09.30 Roncadella S.Messa  
� Ore 09.30 Sabbione S.Messa  
� Ore 11.00 a Gavasseto S.Messa  
� Ore 11.00 a Marmirolo S.Messa 

Lunedì 21 agosto  

�   

Martedì 22 agosto – Beata Maria Vergine regina 
� Ore 20.30 a Sabbione S. Messa in Quartiere 
� Ore 21.00 a Masone S. Messa e a seguire Assemblea 
parrocchiale di Masone 

Mercoledì 23 agosto  
� Ore 21.00 fino alle 22.00 a Sabbione Adorazione Eucaristica 
� Ore 21.00 a Gavasseto recita del Rosario 

Giovedì 24 agosto – San Bartolomeo apostolo 
� Ore 20.30 a Sabbione Confessioni  
� Ore 21.00 a Sabbione S. Messa e omelia in memoria di don Alfeo e 
tutti i parroci defunti dell’Unità Pastorale (a seguire Confessioni) 

� Ore 21.00 a Castellazzo Assemblea parrocchiale 

 

 
Venerdì 25 agosto – S. Lodovico 
�   

Sabato 26 agosto 

la S.Messa festiva del sabato sera a 
Roncadella è sospesa fino a settembre 
� ore 10.00 a Sabbione S.Messa e 
benedizione particolare per i neonati 

e con la partecipazione di tutti i 

fanciulli e ragazzi, per tutta l’Unità 

Pastorale e oltre 

� Ore 17.00 -> 19.00 a Masone 
Adorazione Eucaristica 

Domenica 27 agosto – 21ª Domenica del 
tempo ordinario – Sagra a Sabbione 

A Gavasseto e Marmirolo questa 
domenica non ci sarà la santa Messa 

� Ore 09.30 a Castellazzo S.Messa con 
ricordo dei defunti della famiglia 
Zanti 

� Ore 09.30 a Roncadella S.Messa  
� Ore 11.00 a Masone S.Messa  
� Ore 11.00 a Sabbione S.Messa 
solenne nella sagra di san Genesio 

� Ore 18.00 a Sabbione concerto di 
organo e coro nella rassegna Soli 
Deo Gloria 

 

�COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA 
� MASONE: ASSEMBLEA PARROCCHIALE *. Martedì 22  agosto, dopo la messa delle ore 21, assemblea della 
parrocchia di Masone per scambio sul documento elaborato e proposto da don Roberto circa l'allargamento 
dell'Unità Pastorale, effettivo a partire dal prossimo settembre. 

� CASTELLAZZO: ASSEMBLEA PARROCCHIALE *. Giovedì 24 Agosto alle ore 21.00 Assemblea parrocchiale di 
Castellazzo aperta a tutta la comunità per riflettere sul documento di don Roberto riguardo il fututo della 
nostra nuova Unità Pastorale allargata a 9 parrocchie. 

� Pre-avviso - RONCADELLA: ASSEMBLEA PARROCCHIALE *. Assemblea parrocchiale a Roncadella martedì 
29 agosto alle ore 21.  

� Pre-avviso - GAVASSETO: ASSEMBLEA PARROCCHIALE *. La comunità di Gavasseto si ritrova in assemblea 
aperta mercoledì 30 Agosto ore 21.00 presso i locali parrocchiali per un momento di riflessione comunitaria 
(a partire dal documento scritto da don Roberto) sul cammino da intraprendere in vista dell’allargamento 
della nostra Unità Pastorale e pensare insieme a cosa ci guida lo Spirito Santo. 

� Pre-avviso - MARMIROLO: ASSEMBLEA PARROCCHIALE *. L'assemblea parrocchiale a Marmirolo per 
riflettere sulla nuova unità pastorale sarà giovedì 31 agosto alle ore 21.  

� Pre-avviso - BAGNO: ASSEMBLEA PARROCCHIALE *. Assemblea parrocchiale a Bagno per la nuova unità 
pastorale giovedì 31 agosto alle ore 21 in parrocchia a Bagno.  

� Pre-avviso – CORTICELLA E SAN DONNINO: ASSEMBLEA PARROCCHIALE *. Assemblea unica delle due 
comunità di Corticella e San Donnino giovedì 31 agosto alle ore 21 a Corticella.  

� Pre-avviso - VEGLIA PER IL CREATO. La prossima veglia annuale diocesana nella giornata mondiale per il 
creato, il primo settembre, sarà organizzata dal Centro Missionario Diocesano quest'anno a Rivalta (e non 
più a Gazzata) alle ore 21:00.  

� SOSPENSIONE MESSE E ADORAZIONE. Per tutto il periodo estivo, considerate le varie attività (campi 
estivi, campeggi, diversi momenti di preghiera nelle diverse sagre parrocchiali della nostra UP) sono 
sospese la S.Messa del Mercoledi e l’Adorazione Eucaristica del venerdì dalle ore 18,15 alle ore 19,15 a 
Gavasseto. Continua invece la recita del rosario in chiesa alle ore 21.00. Dall’8 luglio è sospesa ogni 
S.Messa festiva della vigilia (prefestiva) che riprenderà a settembre 



� CELEBRAZIONI FESTIVE NEL PERIODO ESTIVO. Continua nel periodo estivo la riduzione del numero di Messe 
nella nostra Unità pastorale con alcune variazioni di orario in occasione soprattutto delle varie sagre. 

� CORSI DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO. Le coppie di fidanzati della nostra Unità Pastorale che hanno in 
programma di sposarsi in chiesa nel 2018, sono invitate a prendere sollecitamente contatto con don 
Roberto o don Emanuele (nel caso non l’avessero già fatto), perché se ci fossero diverse coppie interessate 
si potrebbe eventualmente pensare di fare il cammino di preparazione internamente alla nostra UP. Coloro 
che non avessero ancora fatto il corso di formazione o non avessero ancora fatto la cresima, sono pregati 
di rivolgersi a don Roberto o a don Emanuele, quanto prima! 

 

 
 

Festa di saluto a Suor Piera. 
Domenica 6 agosto u.s., a Sabbione, le famiglie con i bimbi che hanno frequentato la Scuola 
Materna hanno voluto esprimere la loro riconoscenza a Suor Piera per la sua dedizione lungo i 
dieci anni del suo servizio a Sabbione. 
L'Eucaristia celebrata da Don Roberto con i due diaconi è stata un festoso rendimento di grazie da 
parte della numerosa assemblea che ha gremito la chiesa. 
Per la nostra U.P. è stato pure un momento molto significativo per esprimere il valore della Scuola 
Materna nell'impegno educativo che aggrega le famiglie delle diverse parrocchie e propone un 
cammino di crescita nella vita cristiana. 
Suor Piera ringrazia di cuore per l'inaspettata festa che ha visto tutti uniti nell'Eucaristia, per i 
doni portati all'altare e per l'offerta di euro 345,00 raccolti durante la Messa. Questo gesto potrà 
dare gioia ai piccoli africani che Suor Piera incontrerà nella sua nuova missione. 
 
 

ASSEMBLEE PARROCCHIALI IN PREPARAZIONE ALLA NOSTRA NUOVA 
UNITÀ PASTORALE “BEATA VERGINE DELLA NEVE” CON 9 PARROCCHIE 

* La Chiesa nella sua lunga storia ha più volte mutato le forme della propria presenza nella società. Oggi ci 

troviamo in uno di questi momenti di rinnovamento. Una delle cause è certamente la riduzione del numero dei 

sacerdoti, e per questo siamo invitati alla preghiera perché il Signore mandi operai per la sua messe, secondo il 

numero che risponde alla sua volontà. Questa difficoltà deve aiutarci a scoprire o riscoprire aspetti essenziali della 

vita cristiana. 

Le unità pastorali già sono o nel tempo diventeranno luoghi in cui, sotto la guida dei sacerdoti, diaconi, consacrati 

e laici formeranno una realtà unitaria, articolata in più comunità congiunte tra loro in modo stabile. All’interno di 

esse ciascuno potrà esprimere la propria vocazione secondo il disegno di Dio e per la testimonianza a Cristo nel 

mondo. 

Le nostre 6 parrocchie sono già unite in una delle prime esperienze di unità pastorali in Diocesi: ora siamo 

chiamati a continuare il lavoro comune con la nuova missione in cui le 

abitudini e gli attaccamenti campanilistici saranno superati verso la 

scoperta di orizzonti più grandi, in una nuova Unità Pastorale (che si 

chiamerà “Beata Vergine della Neve”) che comprenderà anche le 

parrocchie di Bagno, Corticella e San Donnino, sotto la guida di don 

Roberto coadiuvato da don Emanuele e don Luigi: essi infatti svolgeranno il 

loro servizio pastorale anche nelle tre parrocchie che l’attuale parroco, don 

Mauro, lascerà dopo l’estate per un nuovo incarico affidatogli dal Vescovo. 

Ogni parrocchia è quindi invitata a trovarsi come singola comunità in 

assemblee aperte per riflettere sul cammino della nuova Unità Pastorale 

partendo dalla Parola di Dio, che deve guidare sostenere formare e ispirare 

ogni nostra decisione successivamente saranno fissati uno o più momenti 

di tutta l’Unità Pastorale nuova per cominciare a definire le questioni piu 

urgenti. 
 



 


